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“Ai miei figli Luigi e Vincenzo, le dolci propaggini della mia vita”

PREFAZIONE

Questa raccolta di poesie fa seguito ad un'altra che ho pubblicato alcuni anni fa e che s'intitola « Petali ». Di essa è la continuazione ed il completamento. Nella prefazione di « Petali » dicevo di non sapere cos'è che spinge persone diverse per età, cultura ed intelligenza a scrivere e raccogliere versi, ma che probabilmente nel mio caso è stato un grande desiderio di approvazione e di ammirazione da parte della mia ragazza (l'attuale mia moglie) che mi ha portato a farlo. Allo stesso modo, adesso potrei dire che non so cos'è che spinge a continuare a scrivere e raccogliere versi e poi a cercare di pubblicarli. Per me, forse, questo è accaduto perché la precedente raccolta ha riscosso molto successo tra quanti hanno avuto modo di conoscerla. Le piccole gioie e la soddisfazione, che tale avvenimento mi ha procurato, sono state un’esperienza bellissima. Tuttavia, ogni volta che qualcuno ti dice « bravo », poi ti senti in dovere di continuare a dimostrare di meritare quel « bravo » ed a cercare di diventare migliore. La scelta del titolo « Sussurri » è nata dal confluire di due circostanze. Da una parte, dal desiderio di comunicare con gli altri, convinto di avere qualcosa da dire, dall'altra, dalla consapevolezza che la mia non è una voce altisonante ma, al massimo, un sussurro: un sussurro che può essere udito nel silenzio o quando i rumori e i suoni della vita si attenuano; un sussurro che può essere udito nel fragore e tra i frastuoni soltanto da persone attente e sensibili, abituate ad ascoltare, anche in mezzo al chiasso ed alla confusione, la voce silenziosa e pregnante dell'anima. Io mi sento come quel naufrago che scarabocchia qualcosa sopra un foglio e poi lo infila in una bottiglia. Egli lancia la bottiglia in mare e resta a guardarla con la speranza che l'Oceano la porti più lontano possibile; passa quindi le ore a pensare al momento in cui qualcuno la troverà e leggerà il suo scritto. È una richiesta di aiuto o è solo un modo per continuare a sperare e non cedere alla tristezza?... È una maniera di combattere la solitudine, oppure un tentativo disperato di ristabilire la continuità interrotta tra lui e tutti gli altri?... Se a volte ci sentiamo soli non è colpa nostra, ma della società e delle condizioni in cui siamo costretti a vivere. Quale meraviglia, dunque, se anche la poesia viene usata per cercare di comunicare con gli altri e per cercare dei punti e dei momenti di incontro tra esseri umani?... In questa raccolta le poesie non si susseguono in ordine cronologico, tuttavia possono, ugualmente, essere lette come le pagine di un diario. Nella successione non ho seguito nessun criterio particolare; ho cercato, tuttavia, di far seguire le poesie un po' tristi da quelle più serene e distese. Questo perché, nonostante la sottile vena di tristezza, che permea spesso i miei pensieri, io penso che la vita è bella e vale sempre la pena viverla; ma soprattutto sono convinto che, dopo la tempesta, prima o poi, il cielo ridiventa sereno e il sole torna a splendere ancora... Io mi auguro che il vento porti lontano questi « Sussurri » allo stesso modo di come il naufrago si augura che qualcuno trovi la sua bottiglia e nel messaggio riesca a vedere una richiesta di aiuto e di amore ad un tempo...

Michele Ferrandino

Valenzano, 19 febbraio 1982

CESTO

Ma poi, cos'è questo cuore, se non un cesto ripieno di sorrisi e carezze fantasmi...?

PREGHIERA

Signore, concedimi di sbagliare come ciascuno senza provare eccessivo sgomento o sentimento di colpa; insegnami a inginocchiarmi e fa' che ricordi sempre almeno una preghiera.

SOLA

Povera, dolce, spietata Umanità, disperatamente sola nell'Universo sopra un pianeta chiamato Terra... senza nemmeno il coraggio di amarsi.

PROIBITO SOGNARE

Trema in silenzio l'anima, se nasce il desiderio a chi sa che per lui è proibito sognare.

VECCHI DINOSAURI

Antiche foreste, vecchi dinosauri... a quel tempo non riuscimmo a incontrarci; fatti petrolio, vi respiro oggi, bruciato nei motori.

TRINCEA

Chissà quale degli attimi, che tra poco verranno, sarà quello giusto che mi toglie la vita... Come vi invidio o rondini che andate per il cielo. Se io fossi una di voi, lontano volerei in cerca del mio amore.

SOGNA « DIVERSO

Il tuo cuore non ha grido, il tuo grido non ha voce, la tua voce non ha suono. L'umanità, che ti resta, viaggia i n terza classe sul treno della vita. Sogna, « diverso », sogna. Sogna gli amici, il successo, la gioia; sogna ricchezze, gli applausi e gli onori. Sogna, « diverso », sogna... Sogna che gli altri ti vogliono bene.

QUESTO AMORE

Questo amore che non è mai troppo. Questo amore senza età, senza storia, senza tempo, come un frammento di luce cerca l'Eternità; come un guerriero di vento cerca il Cielo correndo su scale di fuoco.

FUGA DISPERATA

Ed ecco il Folle, immolato sull'altare del silenzio nella chiesa della vita... Ma perchè chiamare “Folle” un uomo piegato da tanti giorni senza domani e da mille attimi di gioia negata?... Ma perchè chiamare “Follia” questa fuga disperata da una solitudine all'altra?...

LA CANZONE PIU’ BELLA

Ho cantato la morte, l'amore e la tristezza, l'addio e le illusioni. Ho cantato i pianti, le gioie e le amarezze, gli spettri, i demoni e gli dei... La canzone più bella la scriverò per te, Signora Vita.

T I PREGO

Ti prego non dirmi di no, se ti parlo d'amore.

È FINITA LA GUERRA

Soldato che stai ritornando dai tuoi, la stanchezza ora già più non senti, la tristezza non sai più cos'è. Gli occhi sorridono e il pensiero precede i tuoi passi... Il cuore impaziente rincorre i suoi colpi.

QUESTO MONDO

Questo mondo che s'agita e dorme, che piange e poi ride, dispera e ritenta; questo mondo, che vive e mi palpita intorno, appartiene anche a me... ci son dentro anch'io.

EFFIMERA

Come una bambolina, effimera danza la vita nel carillon del destino. Lentamente, dolcemente danza, finché durala carica... o la molla si spezza.

È NASCOSTA...

Tu, che immobile osservi allontanarsi il treno, non vergognarti di piangere se può darti sollievo. In fondo agli occhi di ognuno è nascosta una lacrima sempre pronta ad uscire.

TRAPASSO

Lentamente le ombre diradano nel cielo. L'anima sospesa nell'attonito silenzio di un'immobile attesa, trattiene il respiro... Poi, per incanto un suono di campane.

PALADINO

Patetico eroe, romantico e solitario, che vedi i giganti nei mulini a vento; invisibile t'aggiri tra noi, paladino degli ideali di un tempo; insegnaci ancora che anche una sottana è un abito da sposa e ogni donna è sempre una regina.

ADDIO

Lento si snoda per le piccole strade il mesto corteo. Tutti muti con il capo chino; nel silenzio il frusciare dei passi. Vestito di legno, un cuore ormai fermo sta dando al paese il suo ultimo addio... Nell'ultimo istante ogni uomo dice addio al suo mondo. Ma un uomo non muore se resta nel cuore di chi lo conosce. Un uomo non muore se resta nell'anima di chi gli vuol bene.

È NEGLI OCCHI

È negli occhi di ogni bimbo che nasce, un frammento di stelle; è nel seno di ogni donna che aspetta un frammento di sole; è nel cuore di ogni uomo che ama un frammento di cielo. Nella mente di ognuno che prega è un frammento del pensiero di Dio.

NON TORNERÀ PIU’

Lo sguardo è fisso e gli occhi impazienti ti cercano nel vano della porta. Il cuore in attesa palpita e i muri sommessi ti chiamano bisbigliando il tuo nome. La mente fredda risponde: “Non c'è... Non tornerà più...” L'anima è triste, sta piangendo in silenzio.

CONFINI

Ma forse, cercare i confini dell'Amore vuol dire cercare i confini dell'Universo, perché tutto lo permea... fino all'ultima stella.

ANIMA ADOLESCENTE

È l'anima adolescente un'arpa solitaria sul monte del destino. Le sue corde son tese, in cerca di carezze verso dita invisibili animate d'amore. Così pronte a vibrare, al passare del vento risuonano d'incanto e affidano nel cielo arcane melodie.

AMICHE STELLE

Stelle, amiche stelle che nel cielo dei vicoli bui sembrate più vive; stelle amiche stelle, testimoni silenti di peccati ispirati da fantasmi di gloria; stelle amiche stelle, saranno i miei occhi che non sono più quelli, ma una volta, son certo, brillavate di più.

GENESI

Vagare mille e più secoli nello spazio dell'Universo infinito in un magma di atomi e di luce; trovarsi alfine a nascere e vivere una vita... Ma perché chiamare vita questo dolce concerto d'amore, di odio e di tristezza; questo strano copione di grida, di pianti, di tenere carezze; queste storie continue di gioie,di attese, di gelide amarezze? Ma perché chiamare vita questa splendida soglia al ritorno da Dio...?

QUASI DONNA

Cerbiatta dagli occhi dolci, pieni d'amore e di gioia di vivere; tu non sei ancor donna, ma non sei più bambina. Timida e incerta, arrogante e sicura, guitta e regina sei come un cespuglio; un cespuglio di rose coltivato da un angelo.

PECCATO

E il desiderio incessante passeggia sulle rive del peccato sfidando, ogni giorno, il tentare dei flutti... Ma in fondo, cos'è il mio peccato, se non la musica dolce, silenziosa e triste di un pianoforte scordato, suonato da un demone?

AL SUO POSTO

Nello specchio capelli grigi e rughe; dentro il corpo la vita che si spegne... Signore lo so che il momento è vicino, ma ti prego aspetta ancora un poco, soltanto qualche ora. Voglio finire di mettere in ordine; voglio che, quando vado via, ogni cosa si trovi al suo posto.

SORRISO

Un sorriso è una rosa che dolce si schiude... Tu coltiva ogni giorno quel fiore, con coraggio poi offrilo in giro.

RESPIRO

Sotto gli alberi, sulle panchine, lungo i viali o nell'erba fiorita gli innamorati danno vita all'Amore e l'Amore dà loro la vita. Batte sincrono il loro cuore e il respiro di tutti è un solo respiro.

INSIEME

E dopo pochi giorni è morta pure lei. Quand'era ancora vivo, sempre gli diceva: Dovunque, tu andrai voglio venire anch'io....

PALPITI Senti... lassù in alto, la musica dolce e silenziosa dell'Universo e il canto delle stelle. Senti... nel cielo il rumore del vento che corre senza meta. Senti... qui d'intorno il frusciare di salici e betulle, il vociare della gente e i suoni della strada. Senti... qui vicino, nel silenzio dell'anima, i palpiti di un cuore che si sta innamorando.

NOTTE BIANCA

Notte bianca: ho dentro una pena; nel cielo non vedo che gelide stelle, fredde schegge di un cuore di ghiaccio... Dietro i vetri, lo sguardo nel buio, sento l'acqua che cade dal cielo. Questa sera non provo piacere ascoltando il suo dolce rumore. Sento dentro soltanto rimorso e il bisogno di chieder perdono.

RAGGI D'OMBRA

E quando raggi d'ombra il nero sole del male proietterà nel cielo della mente e del cuore degli uomini, qualcuno dica una preghiera; angeli guerrieri accorreranno veloci con le ali del vento.

DENTRO D I TE

Tu che osservi la tua ombra scendere la scala della vita, non aspettare dagli altri la prova di esserci ancora, ma cercala dentro di te, nei ricordi, nei pensieri che temono la morte, nel tuo bisogno d'amore... nel tuo grido di aiuto che nessuno sa udire.

GIÀ' DONNA

Già donna da un pezzo. Dolcezza nello sguardo sognante che cerca la corte in cose stupide e belle. Dolcezza nel corpo caldo nella trepida attesa di mille carezze. Tenerezza nell'anima impaziente di udire parole d'amore.

DONDOLA

Ostinata dondola, innamorata dondola, solitaria dondola l'illusione, appesa alla luce del lampadario dei sogni.

ANCHE TU

Donna, che dal cielo avesti in dote bellezza e dolci sguardi, che tu sia benedetta. Donna, che hai la tua forza in modi gentili e calore materno, che tu sia benedetta. Donna sfiorita, romantica e sola, che sia benedetta, anche tu, perché nel tuo cuore albergò mai disperazione.

TRAMONTO

Quasi sera. Il crepuscolo riapre le ferite del cielo. Fiumi di sangue scorrono nell'azzurro che imbruna. Il sole sta morendo nei gorghi del tramonto. Ormai è solo un cuore che pian piano rallenta i suoi palpiti e poi si ferma... Ora non resta che grigio e freddo nel cielo, negli occhi e dentro il mio petto.

SENTIMENTO DI COLPA

Sentimento di colpa, mostro invisibile che dalla porta della coscienza entri ed esci quando vuoi, chi sei?... Perché da sempre ai miei desideri intralci il cammino?...

MI REGALI...?

Tu, che nel viso hai tanta grazia da sciogliere il cuore di un uomo cattivo, aspetta... mi regali un sorriso?...

ETERNITÀ'

Eternità è una terra lontana dove il tempo è straniero, il passato è futuro e un attimo dura tutta la vita

GIORNI TRISTI

Questo alone di eterno presente che a volte si tinge di freddo dolore, rallentai pensieri più vivi; spietato m'inchioda alla dura realtà dei giorni più tristi.

CIELO AZZURRO

Dolce amica, amica mia, non andare via ti prego aspetta; lasciami volare nel cielo azzurro dei tuoi occhi, qualche attimo ancora. Per qualche attimo ancora tristezza e solitudine resteranno lontane.

RANDAGIO

Tu vai solitario per ogni contrada; giammai forse avrai una cuccia per te. Più volte la pioggia t'inzuppa e il vento gelido ti toglie il respiro. Ma poi, basta un raggio di sole, nel tuo cuore ritorna la vita.

NON DONARMI...

Notte bianca, donami pure il pianto di un bimbo, il canto di una civetta, l'abbaiare di un cane, il rumore di un'auto che passa nella strada. Donami pure frastuoni e schiamazzi, ma non donarmi ancora il suono orribile di questo silenzio.

UN CANTO

Conosco quello sguardo che hai quando canti, amica mia; è lo stesso che ho io quando scrivo. Nella tua voce è un canto, un pianto... una preghiera.

VENTO DI PRIMAVERA

E il vento di Primavera passando silenzioso, malizioso accarezza le giovani donne, vestite di colori nel mondo della strada, dolci fiori di campo nel prato della vita.

QUADRO

Il pensiero, che lotta col tempo, lentamente dirada le ombre. Nella mente compare il tuo viso e una musica dolce, lontana. Ecco, guardarti e vederti bella come un quadro. Ecco, non riuscire a venirti incontro per timore che la tela s'infranga.

NON MORIRE DIO

Non morire Dio, non morirci dentro. Anche quando profaniamo le chiese, anche quando ti diamo la colpa di tutti i nostri errori; anche quando ci serviamo del tuo nome per aggredirci tra noi... Non morire Dio, non morirmi dentro. Anche quando ti rinnego, anche quando non ti credo, anche quando disperato grido: “dove sei?” Non morire Dio, non morirmi dentro...

INNAMORATO

Io non parlo, né taccio... Ti guardo

SOLLIEVO

E' la chiesa già vuota da un pezzo. Dentro il buio suona l'organo ancora... Nelle note stasera il maestro cerca un po' di sollievo al dolore.

PER TE

Per te, soltanto per te, un giorno scriverò una canzone. Il vento la canterà con dolcezza. E una notte sui muri delle case scriverò: « Io ti amo ». L'Aurora nascendo leggerà nel mio cuore.

UN POSTO

Un posto, un giardino deserto, un angolo buio, un portone nascosto, una chiesa in silenzio... Un posto, un posto per piangere e, insieme, pregare.

LA GIOIA DEL SILENZIO

Dentro il cervello la stanza dei ricordi. Il volto della mente Riflesso nel silenzio. La gioia del silenzio... e la tristezza.

PIANTO REPRESSO

E il pianto, da tempo represso, caldo sgorga dagli occhi rigonfi. Improvviso, benefico, dolce, lentamente percorre le guance; lentamente il cuore si scioglie in un lago di tenera gioia.

TENEREZZA

E la gioia di amare ci avvicina in un tenero abbraccio. I tuoi occhi riflessi nei miei... Rondini innamorate volano nel cielo passandosi tra loro foglie e rametti per costruirsi un nido.

RIPRENDI

Presto poeta finisci i tuoi sogni che l'alba è vicina; la luce già fuga l'ambigua penombra. Presto poeta finisci i tuoi sogni; realtà in agguato tra poco ti chiama di nuovo a rapporto. Presto poeta riprendi a sognare... delusioni e tristezza t'inseguono ancora.

AMORE

E la violenza dell'Odio, profondamente nascosto, si scioglie come neve al sole dell'Amore. Amore, tu illumini il buio profondo; fai piangere i cuori più duri; i venti riesci a quietare. Tu puoi. Ogni cosa tu puoi.

QUESTO CANTO

Questo canto è per te Carlo Woitila, per te che un giorno indossasti le illusioni più belle e da allora ti aggiri tra gli uomini mendicando amore.

LA TUA MANO

Tutti in piedi e l'organo suona; sull'altare si compie la messa. La mia anima vaga lontano in un mondo di sogni e ricordi. Penso ai vecchi principi morali, alle cose giurate nel buio, all'essenza del Bene e del Male, al passato, al futuro, agli addii... Sento dentro un gran senso di vuoto; con la mano raggiungo la tua, l'accarezzo, poi forte la stringo.

CONVALESCENZA

Immobile son qui. Trasognando osservo macchie di luce iridescente che s'anima d'incanto e palpita sul muro. La tempesta è finita. Il vento ha spazzato via gli ultimi lembi di amore e di odio. L'anima è stanca, stupita, smarrita, ancora dolente; su cuscini ripieni di candido oblio, lei cerca riposo aspettando che il tempo completi  la cura.

E' SOLTANTO

Versi, scritti nel buio ascoltando il silenzio. Sembra poesia, è soltanto preghiera.

AMPLESSO

Poesia: il tuo sorriso e i dolci sguardi di donna innamorata. Poesia: le carezze, i baci, gli abbracci, le parole sussurrate. Poesia: il mio desiderio di essere dentro di te ed il tuo di accogliermi. Poesia: la sensazione di un attimo di non essere più due.

CHE STRANI...

Angeli tristi, demoni sorridenti, timidi spettri, bianchi cigni dall'aria invadente... che strani personaggi albergano i miei sogni!

FARO

Nel buio profondo accendi una lucina; può servire a qualcuno per ritrovar la strada... Accendi una lucina; anche se tenue a qualcuno potrebbe servire da faro.

SEI BELLA

Tu dormi serena, io veglio e ti guardo; sul tuo viso è distesa una luce. Per le strade del cielo il mio cuore rincorre i tuoi sogni, ti prende per mano, sussurra: “Sei bella!”

RISPOSTA

Ai confini del delirio, inseguita dall'angoscia, nei meandri del pensiero naviga la mente cercando una risposta... Risposta al mio tormento ti ho sempre cercata. Ti cercherò sempre, fino all'ultimo giorno, per darti alfine un nome.

AMICO POETA

Poeta, amico poeta, ho letto i tuoi versi. Mai come ora ti ho sentito vicino. Per un po' la tua anima sarà dentro la mia.

PICCOLO ESERCITO

« Vita, amore, morte, solitudine, ansie, illusioni... » nei miei versi siete sempre le stesse. Piccolo esercito di parole scritte, unico a me fedele, pronto a scendere in campo sui fogli di un quaderno, combattete al mio fianco, ogni giorno, tristezza, ricordi, desideri nascosti.

FIORI

Profumo di casa diffonde per strada; al tornar dal lavoro ognuno lo sente; anche l'animo affranto al fin si rincuora... Giovane sposo, tornando verso casa, procurati dei fiori, dai petali di luce, e fanne un dolce dono a chi, con la sua grazia, ha dato finalmente un senso alla tua vita.

È L'ANIMA

È l'anima uno specchio. In sé ritrova chi le sta di fronte; in quello scopre una parte di sé. È l'anima un pensiero che vibra incessante. Percossa dalla gioia risuona dolcemente; in preda alle amarezze diffonde tristi note. È l'anima un prato che cambia al mutar delle stagioni. Quando l'inverno scioglie la sua neve, chimere dal viso buono passano nel cielo; dolci le promesse che affidano al mio cuore.

DUE

La tua voce e la mia, quando stanno vicine, sono molto di più di due semplici voci. Il vento non piega due alberi vicini. Dio non ignora due che pregano insieme... Io sono la tua forza e tu la mia.

NON S'INVENTA

Uomo, che mi somigli e forse sei me stesso, ricordati sempre: si inventa la gioia, si inventa l'onore, si inventa la vita... non s'inventa l'amore.

DONNA MIA

Questo capo di giorno pieno di angoscia e problemi, di notte sereno riposa sul tuo candido seno... Donna mia, la tristezza, che dentro mi porto, giammai sconfiggerà la tua allegria. Non può... tu sei molto più forte.

FELICITÀ

Felicità, nel mio piccolo feudo di fredda amarezza tu non eri prevista. Eppure, più volte, su impervi sentieri fugace ti ho vista... Amore al mio fianco mi stringeva la mano.

NOVE MESI

Un dolce fardello di illusioni e speranze, desideri e timori, in silenzio vola, affidato alle ali di una bianca cicogna.

AMICO MIO

Amico mio che stai leggendo questi versi, lascia aperta la porta che dagli occhi va all'anima e la mente. Così forse porterai anche tu un pezzetto di me dentro il tuo cuore.

NEL PROFONDO

Palpita, freme, grida in silenzio; lotta, disperata lotta la fede, per dire: “ Io vivo”, nel profondo dell'anima

UN GIORNO FORSE

Tra braccia d'affetto, con occhi innamorati, mamma, tu guardi il nostro bambino: un continuo miracolo che s'avvera ogni giorno... Figlio mio, queste braccine che or mi cingono il collo, un giorno, forse, reggeranno il mio cuore.

ALL’OMBRA

Tu, che fai battere il mio cuore e i miei occhi riempi di vita, oggi sei triste, lo so, lo sento. Impaziente aspetterò che ritorni serena, così nuovamente riposerò contento all'ombra del tuo sguardo.

INVERNO

Tu, che già da tempo senti il freddo congelare il tuo cuore, coraggio... L'inverno è lungo, ma non è senza fine.

SUL PALCO

Il debutto è stato un successo; nella sala uno scroscio di applausi. Lei è in piedi sul palco, son bagnate le guance. Coperto dal fragore, sta dicendo commossa: “Vi amo tutti quanti...”

CHI SORVEGLIA

Mille i rumori e i suoni della notte che turbano il sonno di chi non ha pace... Ma tu, tu dormi tranquillo, piccino mio; tu ce l'hai chi sorveglia i tuoi sogni.

LIBERTÀ

Libertà è un castello di vento senza porte e finestre. Libertà è un gabbiano che falcia l'azzurro del cielo. Libertà è sentirsi innamorato... Libertà è poter dire: “Non voglio!”

QUERCIA

Da stamani è divelta la quercia su cui io scrissi:« Ti amo »; freddo cemento prenderà il suo posto. « Ti amo » è scritto anche dentro me; dal mio cuore la ruspa non lo strapperà mai.

RESPIRA

Tu che da tempo hai cielo grigio nella mente, fuori è Primavera. Vestiti ed esci, respira un po' di Dio; vestiti ed esci, porta a spasso il tuo cuore.

GIOSTRE

Gioca, piccino mio, sui cavalli delle giostre, sorridi. Papà, che ti guarda, è contento come fosse seduto allo stesso tuo posto. Gioca piccino mio, sorridi, chiamami, scherza. Il tuo papà prova gioia, anche lui, attraverso i tuoi occhi.

UNA CROCE

Una croce, un simbolo ormai... Sopra una croce, un giorno, Qualcuno andò a morire per dire: « Vi amo » e pagare da solo il prezzo del perdono.

NEL BENE E NEL MALE

Nel bene e nel male ho giurato di amarti, nel bene e nel male ti starò vicino... Donna mia, è finita la stagione dei giochi; ora verranno gli affanni ed infine il riposo... Dio voglia che anche allora i nostri occhi guardino il cielo come se fossero due occhi soli.

SPUGNA

Ed ecco, all'improvviso un attimo di gioia, un frammento di luce, un po' di calore... un colpo di spugna a tutte le amarezze.

LASCIA CHE I SOGNI

Amico poeta, lascia che i sogni credano che un giorno saranno realtà, se non vuoi che di colpo ti muoiano dentro...

DOMANDE

Bambino mio, parla pure agli uccelli, gioca pure col gatto, ma non chiedermi, ancora, se anche il sole ha la mamma...

CIELO D'AUTUNNO

Cielo d'autunno, una rondine vola. Solitaria compie un ultimo giro. Prima di partire, vuole dare al suo nido il suo ultimo addio.

REGINA

Uomo, che mi somigli e, forse, sei me stesso, rispetta la tua donna, sempre. L'unico modo di essere un vero re è quello di avere una moglie regina.

GIOVINEZZA CHE VA

Infanzia: cicatrici nell'anima. adolescenza: gli ideali e i miei credo. Oggi: il vuoto e i rimpianti... Giovinezza, dal corpo e dallo spirito ti sento andar via. Impotente ti osservo mentr'esci dai polsi. Nostalgico ti cerco negli antri del passato. Disperato, aggrappato ai ricordi, nell'anima vorrei scolpire e nella mente gli attimi più belli.

CREATO

Io non so se in origine Dio aveva una compagna, ma di certo è stato innamorato, perché nulla del creato è nato senza amore.

PRIMO GRIGIO

Signore perdona la mia viltà, se rifuggo la lotta con la vita. Non è volontà che viene meno; non è paura che vince; non è forza che cede... È l'anima che ingrigia.

E GLI OCCHI E L'ANIMA

E gli occhi e l'anima e la mente, uniti corrono ogni istante di vita. Uniti, disperati corrono nei viali deserti, nei meandri del cuore, tra i pensieri, che vanno all'Universo, tra i dubbi e le domande, tra i visi della gente, cercando sempre Te, signora Gioia.

ANNI VERDI

Quel palpitar di cuore così giovane e puro, gonfio d'amore e pieno d'entusiasmo, dentro di me ormai più non sento... Cos'è stato di voi, miei dolci anni verdi?

UN GIORNO

Un giorno me ne andrò... Me ne andrò in silenzio come sono vissuto. Me ne andrò pregando come a volte ho saputo. Me ne andrò lasciando la lotta ai miei figli. Me ne andrò sperando in un mondo migliore.

QUESTO SPIRITO

Questo spirito, che mi sento dentro e che vorrebbe uscire; questo spirito che la vita incanta e la morte spaventa; questo spirito indomito e vile, impotente e ribelle... questo spirito alla continua ricerca di un rapporto con Dio.

QUANDO VERRAI

E inizia la fine, il giorno in cui non sei più disposto a ricominciar tutto d'accapo... Quest'anima senza tempo, questo corpo che invecchia ogni giorno di un poco, fin quando si ameranno?... Signora Morte quando verrai, ti prego bussa. Voglio essere io ad aprirti la porta.

SCIOGLIERMI

È la chiesa in penombra, sull'altare va avanti una preghiera. D'un tratto comincia un canto; è semplice, è dolce, somiglia all'amore. Ecco... questa insolita gioia, questa strana sensazione di essere un passo più vicino al Signore, questa voglia di sciogliermi e cantare anche io.

NON TREMERÒ

Sono certo, non tremerò! Quando la bianca Signora, dal nero mantello, verrà a cercarmi, sono certo, non tremerò!... Tu sarai lì vicino; nell'ultimo istante mi stringerai la mano.

GRAVIDO

Gravido è l'animo e pieno di emozioni, pronto a partorire un sentimento nuovo.

DIVERSO...?

Tu che spesso, solitario, ti trattieni alla stazione; non aspetti nessuno, né devi partire. Qualcuno ti chiama: “diverso”. Ma in cosa è diversa la tua disperazione da quella, che alberga nascosta nel fondo del cuore di ogni persona?...

ULTIMI RAGGI

Angelo del mio destino, che accanto a me percorri il viale del tramonto, vienimi vicino, abbracciami... scriviamo insieme l 'ultima poesia.

SENILITÀ

Dolce vecchina, tu non sai quanti giorni ti restano ancora, ma dipingi, lo stesso, la tua porta di casa con del fresco colore. Vecchio, amico vecchio, ti guardo e penso che un giorno non lontano, guidato dal bastone cercherò, come te, le carezze del sole in angoli della via riparati dal vento. Senilità... questo pezzo di vita che sa di tramonto. Spalle curve, capelli grigi, occhi pieni d'infinito. Senilità... quanta bellezza nascosta tra le rughe, quanta dolcezza nell'anima di un vecchio, un altare in attesa... che inizi la Messa.

QUESTA VITA

Ecco, questa vita vissuta attraverso gli occhi delle persone amate; questo continuo cercare persone da amare... per vivere ancora.
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